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BAMBINI INDACO
Un dono sconosciuto

Sembrano “bambini difficili”,
ma hanno una marcia in più
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CAPITOLO UNO

l’aura e determinano tratti della
personalità comuni per gruppi di
colore. Ogni pellicola contiene de-
terminate caratteristiche umane
ben riconoscibili per chi sa quali
elementi considerare.

In questo libro si parla di nuovi
bambini, chiamati anche “indigo”.*

Un bambino indaco è un bambi-
no che presenta ed esprime le ca-
ratteristiche indaco della sua perso-
nalità. In sostanza, ogni bambino ha
il suo colore. Così ci sono il rosso, il
verde, il giallo e il blu o anche una
combinazione tra due o più di due
fra questi colori. Il bambino con il
colore indaco possiede tratti del
carattere e della personalità insoliti
per noi, talvolta difficili da compren-

Il termine indaco
e il suo significato

*Nota dell’editore: la traduzione di indigo è indaco e viene qui citata per coerenza con la
terminologia utilizzata a livello internazionale in relazione all’argomento di questo libro.

Cos’è un bambino indaco?
Ovunque nel mondo ci sono sem-
pre più bambini che difficilmente
accettano le norme sociali e che
hanno un comportamento diverso
da quello dei coetanei delle gene-
razioni precedenti: essi vengono
chiamati “i nuovi bambini” o “i
bambini della Nuova Era”.

Nel libro apparso molti anni fa
Understanding Your life Through Color,
la cromoterapeuta Nancy Ann Tap-
pe prendeva in considerazione il
concetto di “colori vitali”. Molti lo
hanno ripreso e lo hanno rielabo-
rato con successo. Secondo Nan-
cy Ann Tappe ogni persona ha il
proprio colore, talvolta due o an-
che di più. I colori vitali sono come
delle pellicole colorate visibili nel-
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dere e che per la nostra società non
sono facili da gestire. I genitori e gli
educatori sono stati esortati in que-
sti ultimi anni a cambiare opinione
e a comportarsi con questi bambini
in modo diverso. Ci sono moniti
nelle scuole e negli asili che ne se-
gnalano la diversità.

Il nome di questi nuovi bambini
deriva dal colore indaco che è solo
una delle loro caratteristiche, an-
che se i più noti terapeuti america-
ni li chiamano “indaco” o “bambi-
ni indaco”. Fra alcuni anni, quan-
do l’argomento sarà più conosciu-
to, saremo in grado di spiegare le
loro potenzialità e probabilmente
di determinare gruppi di apparte-
nenza diversi.

Ecco alcune caratteristiche ge-
nerali della personalità dei bambi-
ni indaco:

• sono consapevoli, a livello inte-
riore, delle verità della vita;

• vivono secondo principi elevati;
• sanno che dovremmo vivere in

equilibrio con noi stessi e con
l’ambiente circostante;

• spesso riuniscono nella stessa
persona aspetti maschili e fem-

minili;
• sanno che c’è molto di più di

quel che vedono;
• credono che la materia e la vita

fisica siano illusioni e sanno che
la vita è costituita da energia o
da consapevolezza vivente;

• sanno che nell’universo tutto è
collegato: tempo, spazio, distan-
za e forma non sono per loro en-
tità separate come noi le vedia-
mo;

• sentono che la vita deve essere
apprezzata e trattata con lealtà,
amore e comprensione*;

• capiscono i concetti spirituali
meglio di quelli materiali;

• non si fanno limitare da ideali o
da dogmi superati;

• non possono essere costretti a
fare qualcosa in cui non credo-
no;

• non accettano l’autorità delle
persone che non hanno le loro
stesse idee; non li sottomette
nemmeno l’imposizione sociale;

• non credono al concetto di col-
pa o all’idea di punizione, per
questo si lasciano difficilmente
punire;

• non accettano imposizioni o li-

* (vedi glossario)
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mitazioni;
• devono poter vivere la loro vita

orientati ai principi più elevati,
come loro li intendono, altri-
menti diventano depressi, auto-
distruttivi e paurosi;

• sono onesti, sinceri e indipen-
denti;

• spesso non provano vere e pro-
prie sensazioni;

• i loro cinque sensi sono molto
raffinati, perciò risultano spesso
stimolati oltre misura ed è come
se si pretendesse troppo da loro;

• sono delicati nei confronti dell’ali-
mentazione; prediligono cibi na-
turali, coltivati biologicamente;

• comunicano facilmente con ani-
mali, piante, altri bambini e con
la natura;

• spesso parlano con amici “invi-
sibili”. Per questo vengono con-
siderati bambini dalla fantasia vi-
vace o addirittura “psichicamen-
te strani”;

• dal momento che percepiscono
la vita in tutte le cose, se ne se-
parano difficilmente. Non so-
pravvalutano le cose materiali,
pur apprezzandone lo “spirito”;

• esprimono difficilmente le loro
idee a parole. Per loro la lingua,
infatti, è troppo riduttiva;

• non vedono limiti tra gioco, edu-
cazione, rapporti umani e lavo-
ro. Tutti questi aspetti sono ele-
menti che prendono parte alla
loro crescita globale;

• sono straordinariamente sensi-
bili, piangono facilmente;

• hanno bisogno di dormire poco,
quanto basta per ritemprare il
corpo;

• tendono a essere dei solitari, ra-
ramente gli altri bambini o la so-
cietà li capiscono e li accettano;

• hanno un buon fiuto per ciò che
è giusto e ciò che non lo è, non
hanno bisogno di disciplina.
Quello di cui hanno bisogno
sono invece delle strutture pre-
cise e chiare;

• si oppongono ai genitori e agli
insegnanti se questi non per-
mettono loro di agire in confor-
mità al loro credo;

• sono assetati di sapere, non si
accontentano di risposte veloci
e ovvie solo perché queste ap-
partengono alla tradizione del
passato. Pretendono risposte
“vere e proprie”;

• accettano con difficoltà ciò che
viene insegnato a scuola. Non
intravedono, infatti, nessuna re-
lazione con la vita spirituale, che
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per loro è la misura delle cose;
• Si preoccupano dei compagni in

difficoltà o di quelli trattati in-

giustamente;
• hanno un senso della giustizia

molto forte.

* (vedi glossario)

Lato buono o lato oscuro della personalità?

I bambini indaco e molti altri nuovi
bambini non hanno grandi doveri
karmici*. Nascono in nazioni pron-
te a offrire loro un’esistenza con-
sapevole. Essi devono sviluppare
personalità e carattere in buona
compagnia, poiché, se mal guida-
ti, mostreranno il lato oscuro della
loro personalità. Poiché la strada è
aperta in entrambe le direzioni,
spetta ai genitori, agli insegnanti,
al mondo intero essere attenti e
rendersi conto di quale via dovrem-

mo percorrere assieme a loro. I pic-
coli sono il futuro, tra vent’anni
saranno il nostro mondo. Per cre-
scere emotivamente e spiritual-
mente, essi hanno bisogno di mol-
to spazio, di molta libertà, per agi-
re secondo il loro credo e per im-
parare la vita. Una struttura chiara,
definita, supportata da un amore
incondizionato dà loro la forza di
cui hanno bisogno per sviluppare
ed esprimere il lato buono della
personalità e del carattere.

In che cosa differiscono i bambini
indaco dai loro coetanei?
Al di là della personalità e del ca-
rattere, la differenza più marcata
sta nella loro reazione a una situa-
zione di conflitto. Diversamente
dagli altri, un bambino indaco non
ne è coinvolto emotivamente ed è
stato dimostrato che non ne risen-
te in modo violento.

Il bambino “normale” sopporta
umiliazioni, si sottomette e cede,
anche se viene trattato ingiusta-
mente. Il bambino indaco, invece,
reagisce in modo più radicale: se
lo si tratta con condiscendenza e
lo si deride, interpreta questo at-
teggiamento come un abuso della
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sua fiducia, il che può avere con-
seguenze pesanti. Un bambino in-
daco sa, infatti, quando gli si men-
te. La conseguenza è che si isola e
che NON HA PIÙ FIDUCIA.

Il bambino indaco si convince
difficilmente che non può avere
tutto ciò che pretende. È un re o
una regina e tale si sente. Molti av-
vertono in questo atteggiamento
un orgoglio esagerato e lo consi-
derano caparbio, ottuso e difficile.

Se viene capito e guidato in
modo idoneo, il bambino indaco
può sviluppare autostima e inte-
grarsi nel suo ambiente.

Questi bambini possono rappre-
sentare una benedizione, ma anche
una sfida a seconda della società
in cui vivono. Se un indaco è da solo
tra molti bambini che si comporta-
no secondo vecchi stereotipi, egli
viene tacciato come guastafeste.
Egli allora griderà: “Perché nessu-
no mi riconosce? Perché gli altri non
mi capiscono? Perché si comporta-
no così?”. Diventa frustrato e rab-
bioso e inizia a ribellarsi. Questo fe-
nomeno si verifica sempre più spes-
so in famiglia, a scuola e all’asilo,
perché i bambini indaco sono pron-
ti a tutto pur di difendere la loro di-
gnità, le loro idee e il loro sapere.

Forse dovremmo chiederci come
reagiremmo, se vivessimo in un
mondo ostile di cui facciamo par-
te senza esserne apprezzati. Ci do-
manderemmo chi e che cosa sia-
mo anche se veniamo trattati come
guastafeste o outsider invece di
essere considerati re o regine come
ci sentiamo.

In risposta a questa mancanza di
rispetto, i bambini mostrano il lato
oscuro del loro carattere e della loro
personalità, e diventano un peso
ancora più grande per la famiglia e
per la società. Il Disturbo da Deficit
di Attenzione/Iperattività è una con-
seguenza nota, così come l’aggres-
sività verso gli insegnanti o l’apatia
totale che dimostrano questi piccoli
tranne quando sono “nel loro mon-
do” o al computer. La grande diffi-
denza verso gli altri o l’isolamento
sociale sono diventati argomenti
molto attuali.

Questi bambini scapperanno dal-
la realtà e sprofonderanno nel loro
mondo per sopravvivere oppure si
ribelleranno per gridare aiuto. Que-
sto è il momento in cui molti geni-
tori e insegnanti somministrano loro
psicofarmaci, affinché conducano
una vita quasi normale. Questi sono
di aiuto solo in casi di estrema ne-
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cessità, ma non possono essere
considerati l’unica soluzione. Diven-
ta necessario operare una trasfor-
mazione, si deve cambiare!

Fino a oggi non c’è stata alcuna
collaborazione tra le persone inte-
ressate, vale a dire i genitori, gli
educatori, gli psicoterapeuti e gli in-
segnanti. Solo noi iniziamo lenta-
mente a scambiarci le informazio-
ni, anche grazie a Internet. I tempi
sono maturi, poiché nascono sem-
pre più bambini che ci costringo-
no ad aprire gli occhi sulla nostra
realtà o, per meglio dire, sulla no-
stra irrealtà. Informazione, scambio
e cooperazione tra le persone in-
teressate sono gli scopi che que-
sto libro si prefigge.

Negli ultimi anni, sparsi un po’
ovunque su tutto il pianeta, sono
emersi anche altri fatti e situazioni
sorprendenti che riguardano que-
sti bambini.

Da alcuni anni gli americani Lee
Carroll* e Drunvalo Melchizedek**

hanno fornito informazioni prezio-
se sui fenomeni della nuova gene-
razione. Dopo che il mondo è ve-
nuto a conoscenza dell’argomen-

to, a molti è sembrato di ricono-
scere una nuova tipologia di per-
sone destinata a guidarci attraver-
so le trasformazioni future.

Qui di seguito sono riportati solo
alcuni dati sui bambini in oggetto:

1. Bambini che, alla nascita, risul-
tano positivi al test dell’AIDS ma
che, dopo pochi anni (controllo
effettuato dall’UCLA, University
California of Los Angeles), non
lo sono più. Alcuni di questi
sono stati tenuti sotto osserva-
zione e costantemente sottopo-
sti ai test. I risultati mostravano
che il loro DNA non era quello
comune agli uomini. Il DNA, aci-
do desossiribonucleico, è il vet-
tore delle informazioni genetiche
e pertanto del nostro codice
genetico. Si trova nascosto in
ogni cellula del nostro corpo. I
bambini in oggetto presentava-
no quattro frammenti di DNA in
più rispetto agli altri, il che si-
gnifica che sono molto più svi-
luppati della maggior parte di
noi. I risultati dei test hanno inol-
tre evidenziato che questi sog-
getti erano immuni da malattie

* (Kryon, vedi appendice)
** ( The Ancient Secret of the Flower of Life, vedi appendice)
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e che non si potevano ammala-
re. Immuni praticamente contro
tutto! L’UCLA ha fatto questi
test, supponendo che l’1% del-
la popolazione possedesse que-
sto DNA modificato.

2. Intorno alla metà degli anni Ot-
tanta sono stati scoperti in Cina
dei bambini straordinari che sa-
pevano tutto: potevano vedere
tra le pareti, erano molto intui-
tivi, dotati di poteri paranormali
e molto altro. Si è appreso poi
che esistevano altri bambini (e
adulti) che presentavano doti
simili. Nel frattempo è stato di-
mostrato che questi soggetti
medianicamente dotati sono
presenti in tutto il mondo.

3. Ci sono poi i cosiddetti bambini
resilience; resilience è una parola in-
glese che in italiano è traducibi-
le con “imperturbabile”. I bam-
bini resilience sono quelli che,
seppure provati da difficili con-
dizioni familiari, ad esempio una
famiglia divisa, rimangono im-
passibili di fronte a qualsiasi si-
tuazione. Sembra che nulla di
ciò che accade li riguardi, riman-
gono “imperturbabili”. Vengono

chiamati anche bambini invinci-
bili. In Svizzera è in corso un pro-
getto di studio su di loro.

Questi diversi raggruppamenti di
bambini hanno in comune le se-
guenti caratteristiche:

a. sono sentimentali, sono sulla ter-
ra per amare;

b. il loro pensiero è caratterizzato
dall’unità, dall’individualità, dal
tutto in uno;

c. vivono in modo universale, poi-
ché percepiscono contempora-
neamente su più livelli;

d. s’interessano delle leggi della
polarità, non conoscono i con-
cetti di “bene” e di “male”.

L’argomento “bambini della Nuova
Era” è molto attuale, ma purtrop-
po non se ne sa molto. Molti han-
no iniziato ad approfondirlo per
verificare quante informazioni si
possiedono a riguardo. Non ci
sono dubbi che questi bambini par-
ticolari esistano ma, in futuro, sarà
necessario saperne di più. Solo al-
lora potremo affermare con certez-
za ciò che alcuni suppongono e
cioè che ci sono bambini con com-
portamenti molto diversi!


